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18 ottobre 2018
Visitiamo il Museo all’aperto della 
Grande guerra sul Monte Piana

“ Le ferite di guerra 
che conserva questo monte

testimoniano le tragiche gesta di cui fu teatro 
cent’anni fa.

Queste siano di monito
per le nuove generazioni e suscitino speranza di 

pace”.





Dopo circa 45 minuti di camminata arrivammo in cima alla montagna. Da 

lì avevamo una vista a 360° su tutto il panorama circostante ed io mi 

sentivo libera, senza alcun pensiero. Però, ad un tratto, mi immedesimai in 

un soldato durante un combattimento e mi vennero in mente i rumori atroci 

degli spari, delle bombe, delle urla di dolore di molti ragazzi che avevano 

poco più della nostra età e che persero la vita per difendere la patria. 

Pensavo anche a quanto noi, ragazzi di oggi, siamo fortunati a vivere in 

questo periodo e, nonostante ciò, alle volte ci lamentiamo per niente.

A.R



Mentre camminavo sul monte pensavo che lì erano morte molte 
persone innocenti che non avevano fatto niente di male.

D.T.

Salendo verso la cima ho pensato molto al suolo su cui stavo 
camminando, un suolo in cui ci furono sangue, cadaveri, lacrime, 
armi, sudore e dove ancora percepivo la paura mista alla 
determinazione dei soldati pronti a difendere le proprie famiglie e 
la propria patria  a costo della vita.

S. B. 



Il paesaggio era stupendo. Imponenti montagne rocciose punteggiate da 

coloratissimi alberi autunnali, nuvole così leggere e morbide che 
sfioravano l’altopiano circostante e vallate con letti vuoti di torrenti che si 
diramano sempre più man mano che si estendono.

Mi sembra quasi impossibile che in posti del genere si possa pensare alla 
guerra.

Immaginarsi i soldati feriti, distesi per terra, davanti a tutto questo, è 
quasi surreale

A.D.





A me questa gita è piaciuta perché mi ha fatto vedere come si 

combatteva una volta e come si doveva vivere durante la guerra.

D.A.

Vedendo quelle trincee mi è venuto un sentimento di tristezza e 

dolore per le persone morte per difendere quel monte.

E.B.



Ho immaginato i soldati in uniforme, con l’elmetto in testa e il fucile in 

mano, non sapevano quello che sarebbe potuto succedere, se 

avrebbero rivisto le loro case, se avrebbero riabbracciato le loro 

famiglie.

Dev’essere una sensazione orribile non sapere se potrai o no 

riabbracciare un tuo caro e porti il problema di non averlo amato 

abbastanza o salutato come si deve.

Non è semplice convivere con un dolore del genere e andare a 

uccidere altra gente e sapere che la stai strappando alle braccia di 

chi la ama.

Ma, nulla è semplice in guerra.

A.D.



Quando si entra in una trincea è inevitabile non 
immedesimarsi nei soldati che dovevano stare mesi lì dentro, 
nell’odore del sangue e vedendo morire i loro compagni.

S.Z.

La maggior parte dei soldati moriva per fame, freddo e 
malattie. 

La gita mi ha fatto riflettere sulle condizioni in cui i nostri 
uomini dovettero combattere per difendere il nostro paese e 
creare un mondo migliore.

G.T.





Appena abbiamo iniziato il nostro cammino ed ho visto 
trincee, filo spinato, oggetti che facevano pensare a come 
sia stata tragica la guerra per i soldati che vi soffrivano, 
combattevano e spesso anche vi morivano, mi sono 
sentita triste e pensierosa non solo per loro, ma anche 
per tutte le persone che vissero il conflitto da casa, per 
tutte le mogli, le figlie, i figli, le madri che attendevano 
lettere e soprattutto il ritorno dei propri cari.

E.T.



Ho pensato a quante persone siano passate di lì prima di 

noi e ho provato ad immaginare tutte le difficoltà che 

potevano avere i soldati quando c’era la neve, quando 

c’era il caldo e quando trovavano un compagno a cui 

tenevano, steso al suolo, senza vita, ma dovevano 

proseguire e resistere. Per questo dovrebbero essere 

riconosciuti uno ad uno per la loro forza d’animo e per 

non essersi mai arresi.  

A.T.











Razzie
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